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REGOLAMENTO CONGRESSUALE 2024/2025 

1. Convocazione del Congresso 

La convocazione ufficiale del Congresso Nazionale e dei Congressi Territoriali di Azione è approvata 

dal Comitato Direttivo Nazionale. 

a) Congresso Nazionale 

Le votazioni provinciali ed estere per l’elezione dei delegati all’assemblea nazionale si terranno in 

un’unica giornata tra il 14-15-16 febbraio 2025 (“Votazioni dei Delegati”), nella data e negli orari 

stabiliti d’intesa tra le Commissioni congressuali Regionali con almeno 15 (quindici) giorni di 

anticipo. In caso di mancato accordo la decisione sarà presa dalla Commissione congressuale 

Nazionale 

La convenzione congressuale e la riunione dell’assemblea dei delegati per l’elezione del Segretario 

(in caso di mancato raggiungimento da parte di un candidato della soglia del 40% 

(quarantapercento) dei voti nelle Votazioni dei Delegati) e degli altri organi di Azione si terranno 

entro il 31 marzo 2025.  

b) Congressi Territoriali 

Le elezioni degli organi delle articolazioni territoriali, ove previste, si terranno contemporaneamente 

alle Votazioni dei Delegati. In conformità a quanto previsto nel Regolamento delle articolazioni 

territoriali approvato il 31 luglio 2023. 

 

2. Commissione Congressuale e Commissioni Locali 

La Commissione Congressuale è composta da: 

Matteo Richetti, Andrea Mazziotti, Francesca Scarpato, Valentina Grippo, Giacomo Leonelli, Giulio 

Sottanelli e Mario Raffaelli. 

La Commissione è integrata con un rappresentante per ciascun candidato segretario nazionale che 

abbia validamente presentato la propria candidatura. 

La Commissione Congressuale: 

a) coordina tutte le attività congressuali ed esercita i poteri ad essa attribuiti nel presente 

Regolamento; 

b) stabilisce le modalità di svolgimento delle Votazioni dei Delegati e dei Congressi Territoriali; 
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c) designa, entro il 31 dicembre 2024 le Commissioni Regionali incaricate di coordinare la 

gestione delle Votazioni dei Delegati e dei Congressi Territoriali, nonché la Commissione Estero 

incaricata della gestione del voto degli iscritti all’estero; 

d) decide sulle questioni controverse e sull’interpretazione del presente Regolamento. 

 

3. Elettorato attivo 

Hanno diritto di voto nelle Votazioni dei Delegati, nei Congressi Provinciali, nei Congressi Comunali 

e nei Congressi Municipali tutti coloro che sono (a) iscritti ad Azione, e in regola con il pagamento 

della quota di iscrizione per il 2024, (b) iscritti ad Azione per l’anno 2025 entro il 31 dicembre 2024, 

ovvero (c) iscritti in regola con il pagamento della quota di iscrizione per il 2023 che il giorno del 

congresso confermino la propria iscrizione, presentandosi ai seggi e versando la quota di iscrizione 

per il 2025.  

Hanno diritto di voto nei congressi esteri gli iscritti di Azione cittadini italiani residenti all’estero. 

 

4. Controlli sulla regolarità delle iscrizioni 

È vietato pagare o rimborsare, direttamente o indirettamente, mediante la medesima carta di 

credito, in contanti, o con qualunque altro strumento o mezzo di pagamento la quota di iscrizione 

di altri iscritti, pena il rigetto dell’iscrizione di tali iscritti. Sono altresì respinte tutte le iscrizioni per 

le quali emerga che non vi è la piena consapevolezza da parte dell’iscritto della propria iscrizione ad 

Azione. 

La Commissione Congressuale verifica, anche mediante controlli a campione effettuati dallo staff di 

Azione, la regolarità delle iscrizioni – con particolare attenzione per le nuove iscrizioni pervenute 

nei sei mesi antecedenti la convocazione del Congresso – per accertarne l’autenticità, regolarità e 

consapevolezza. 

Nel caso in cui dai controlli emergano irregolarità o anomalie riguardanti una o più iscrizioni facenti 

parte di gruppi di iscrizioni effettuate in unico contesto, l’intero blocco di iscrizioni può essere 

respinto. Nel caso in cui le iscrizioni irregolari coinvolgano anche tutti o parte dei sottoscrittori di 

una lista presentata per le Votazioni dei Delegati o per un Congresso Territoriale, la Commissione 

Congressuale può deliberare l’esclusione della lista, in aggiunta agli altri provvedimenti qui previsti. 

Nel caso di adozione di uno dei provvedimenti sopra indicati, la Commissione Congressuale ne dà 

comunicazione entro 24 (ventiquattro) ore a mezzo posta elettronica all’interessato, che può 

impugnare la decisione entro le successive 24 (ventiquattro) ore davanti al collegio di garanzia che 

svolge le funzioni del Collegio dei Probiviri a norma di Statuto (il “Collegio di Garanzia”), inviando un 
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ricorso motivato e i relativi documenti a supporto all’indirizzo di posta elettronica 

collegiodigaranzia@azione.it. 

La violazione da parte di un iscritto delle disposizioni del presente paragrafo determina, altresì, 

l’applicazione della sanzione disciplinare della sospensione del diritto di voto o, nei casi più gravi, 

dell’esclusione da Azione. Le sanzioni disciplinari sono irrogate, anche in via d’urgenza in 

considerazione dei tempi congressuali, con i procedimenti previsti dallo Statuto. 

La Commissione Congressuale può adottare i provvedimenti sopra indicati in qualsiasi momento. 

Nel caso in cui violazioni o irregolarità emergano nell’imminenza o nel corso delle votazioni, i 

provvedimenti possono essere adottati in via d’urgenza, con riduzione dei termini sopra indicati 

coerente con i tempi congressuali. 

 

5. Elettorato passivo 

Hanno diritto di concorrere per le cariche elettive di Azione coloro che: 

a) hanno diritto di elettorato attivo ai sensi del paragrafo 3; 

b) non si trovino in una delle condizioni di incandidabilità di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 

31 dicembre 2012, n. 235 (Legge Severino); 

c) non abbiano, da iscritto di Azione, svolto attività o adottato iniziative in contrasto con gli indirizzi 

politici approvati dagli organi nazionali di Azione. 

 

6. Luogo e modalità di esercizio del voto 

a) Le Votazioni dei Delegati a livello provinciale si svolgono in unica sede, nelle date e negli orari 

stabiliti e pubblicati dalle Commissioni Regionali con almeno 15 (quindici) giorni di anticipo. 

La Commissione Congressuale può, con provvedimento motivato, autorizzare diverse modalità di 

voto nel rispetto dei principi previsti dal presente Regolamento. 

L’organizzazione delle votazioni deve prevedere almeno 4 (quattro) ore di dibattito politico e 4 

(quattro) ore di votazioni. 

All’apertura delle votazioni in ciascuna provincia l’assemblea dei presenti elegge un Presidente e un 

segretario dell’assemblea e nomina una commissione provinciale incaricata di gestire le operazioni 

di voto e lo scrutinio, a cui devono partecipare rappresentanti di tutte le liste partecipanti alle 

votazioni (rispettivamente, la “Commissione Provinciale”). 
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Il voto nelle Votazioni dei Delegati si esercita nel collegio elettorale di residenza, salvo quando di 

seguito indicato con riferimento alle votazioni all’estero. 

Gli studenti hanno la facoltà di scegliere di votare nel collegio dove si trova l’università o altra 

istituzione accademica alla quale sono iscritti, presentando il tesserino di iscrizione al momento del 

voto. La scelta deve essere comunicata all’indirizzo e-mail dovevoto@azione.it, con almeno 10 

(dieci) giorni di anticipo rispetto alla data delle votazioni. 

Il voto nei Congressi Regionali si esercita nel luogo stabilito dalla Commissione Regionale 

competente. 

b) La Commissione Nazionale approvare entro il 15 gennaio 2025 le regole per l’elezione dei 

delegati in assemblea iscritti all’estero da concordare con il coordinamento Estero, come già 

avvenuto per il primo congresso di Azione, per assicurare un’adeguata rappresentanza degli iscritti 

dei diversi continenti. 

 

7. Ripartizione territoriale dei seggi dell’Assemblea 

I 300 (trecento) membri dell’Assemblea, al netto di quelli spettanti agli iscritti all’estero ai sensi del 

presente paragrafo 7, sono suddivisi tra le Regioni e le province autonome in proporzione alla 

popolazione residente e al numero di iscritti al 31 dicembre 2024 aventi elettorato attivo ai sensi 

del paragrafo 3 che precede, applicando una media pura tra i due dati. 

In ogni caso: 

-   a ciascuna regione è attribuito un numero di membri di assemblea non inferiore al numero delle 

province che la costituiscono; 

-  all’interno di ciascuna regione, è attribuito almeno un membro di assemblea a ciascuna provincia. 

Gli altri membri di assemblea eventualmente assegnati a ciascuna regione sono ripartiti tra le 

province in proporzione alla popolazione residente e al numero di iscritti, applicando una media 

pura tra i due dati. 

Agli iscritti all’estero è riservato un numero di membri di assemblea pari alla percentuale che tali 

iscritti rappresentano rispetto al totale degli iscritti di Azione al 31 dicembre 2024. I membri di 

assemblea riservati agli iscritti esteri sono eletti in unico collegio (il “Collegio Estero”). 

Il 15 gennaio 2025, la Commissione Congressuale pubblica le tabelle definitive dei numeri di delegati 

attribuiti a ciascuna regione e a ciascuna provincia, nonché agli iscritti all’estero, riferita al numero 

di iscritti al 31 dicembre 2024. 
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8. Candidature a segretario e liste collegate 

Le candidature a segretario devono essere presentate entro il 31 gennaio 2025 e devono essere 

corredate: 

(a) della mozione congressuale del candidato segretario; 

(b) di un numero di sottoscrizioni di iscritti di Azione aventi diritto al voto pari almeno al 5% 

(cinquepercento) del totale degli iscritti al 31 dicembre 2024 aventi elettorato passivo; 

(c) delle dichiarazioni di collegamento di almeno 10 (dieci) liste di delegati provinciali (“Liste di 

Delegati”), comprese in almeno 4 (quattro) regioni, sottoscritte dal capolista e controfirmate 

dal candidato segretario. 

Ciascuna Lista di Delegati provinciale: 

a) deve essere corredata di un numero di sottoscrizioni di iscritti di Azione non inferiore a: 

1. 15 (quindici) per le province con un numero di iscritti pari o inferiore a 100 (cento) 

2. numero più alto tra il 5% (cinquepercento) degli iscritti e 25 (venticinque) per le province 

con un numero di iscritti da 100 a 500 (cinquecento) 

3. numero più alto tra il 3% (trepercento) degli iscritti e 50 (cinquanta) nelle province con più 

di 500 (cinquecento) scritti; 

4. 30 (trenta) firme per il Collegio Estero; 

b) deve essere costituita da un numero di candidati almeno pari ai delegati da eleggere nel collegio, 

elencati con numerazione progressiva, rispettando i principi della pari rappresentanza e 

dell’alternanza di genere. 

Tutte le sottoscrizioni richieste dal presente Regolamento sono raccolte su appositi moduli il cui 

formato è pubblicato dalla Commissione Congressuale entro il 31 dicembre 2024, in carta semplice, 

anche inviati in formato pdf, da allegare alla candidatura. Il candidato segretario o il capolista 

interessato devono sottoscrivere ciascuno dei moduli, attestando l’autenticità delle sottoscrizioni. 

La verifica della regolarità delle Liste di Delegati e delle relative candidature è effettuata da ciascuna 

Commissione Regionale competente e dalla Commissione Voto all’Estero, che, nel caso riscontrino 

irregolarità, ne dà comunicazione scritta a mezzo posta elettronica al capolista della Lista di Delegati 

interessata e alla Commissione Congressuale entro l’8 febbraio 2025. La Commissione Congressuale 

decide entro 48 (quarantotto) ore se ammettere o rigettare la Lista di Delegati in questione, o, nel 

caso di irregolarità non gravi limitate solo ad alcuni candidati, richiede al capolista di apportare 

modifiche e/o integrazioni al fine di consentire l’ammissione della stessa. 
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Eventuali contestazioni delle decisioni della Commissione Congressuale sono di competenza del 

Collegio di Garanzia. 

9. Votazioni dei Delegati 

a) Esercizio del voto 

È consentito il voto per delega a favore di un altro membro dell’Assemblea, con il limite di una 

delega per delegato. Le Commissioni Regionali e la Commissione Estero (di seguito definite per 

brevità le “Commissioni di Collegio”) 

provvedono a predisporre le schede per le Votazioni dei Delegati e le trasmettono alla Commissione 

Congressuale entro il 10 febbraio 2025. 

b) Scrutinio e verbale 

Completate le operazioni di voto, ciascuna Commissione Provinciale effettua lo scrutinio e redige il 

verbale, contenente: 

1. il numero totale degli iscritti aventi diritto di voto nel collegio; 

2. per ciascuna Lista dei Delegati, la cifra elettorale di collegio; 

3. in ordine di numero tutti i candidati che hanno ottenuto voti. 

Le Commissioni Provinciali di ciascuna regione trasmettono i verbali alla Commissioni Regionale 

competente che, a sua volta, trasmette alla Commissione Congressuale un verbale contenente i 

risultati di tutte le province della regione. 

La Commissione Estero compie le stesse operazioni e trasmette direttamente il verbale alla 

Commissione Congressuale. 

c) Assegnazione dei seggi 

La Commissione Congressuale ricevuti i verbali da tutte le Commissioni Regionali e dalla 

Commissione Estero: 

1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascun candidato segretario, data dalla somma 

delle cifre elettorali di tutte le Liste di Delegati collegate a ciascun candidato segretario 

(ciascuna una “Coalizione di Liste”) e individua quindi la Coalizione di Liste che ha ottenuto 

il maggior numero di voti validi espressi; 

2) procede al riparto dei seggi tra le Coalizioni di Liste in base alla cifra elettorale nazionale 

di ciascuna di esse. A tale fine divide il totale delle cifre elettorali nazionali di ciascuna 

Coalizione di Liste per il numero totale dei seggi in assemblea, ottenendo così il quoziente 

elettorale nazionale. Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale parte 
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frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale nazionale di ciascuna Coalizione di 

Liste per tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuta rappresenta il numero 

dei seggi da assegnare a ciascuna Coalizione di Liste. I seggi che rimangono ancora da 

attribuire sono rispettivamente assegnati alle Coalizioni di Liste per le quali queste ultime 

divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano 

conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest’ultima si procede a 

sorteggio; 

3) nel caso in cui la Coalizione di Liste che ha ottenuto il maggior numero di voti validi espressi 

ai sensi del comma 1 abbia ottenuto più del 40% (quarantapercento) dei voti validi, ma non 

abbia già conseguito 270 (duecentosettanta) seggi, sono attribuiti a tale lista ulteriori 45 

(quarantacinque) seggi fino a concorrenza del numero massimo di 270 (duecentosettanta) 

seggi. Il numero totale definitivo di seggi spettanti alle altre Coalizioni di Liste viene ridotto 

di un pari numero di seggi; 

4) procede quindi alla distribuzione nelle singole province e nel Collegio Estero (“Collegi”) 

dei seggi assegnati alla Coalizione di Liste più votata, assegnando a tale Coalizione di Liste in 

ciascun Collegio, il numero di seggi ottenuto moltiplicando il totale dei seggi assegnati nel 

Collegio per la percentuale di voti validi ottenuta dalla Coalizione di Liste in tale Collegio; 

5) nell’ipotesi di applicazione del premio di maggioranza di cui al paragrafo 3, ripartisce i 

seggi aggiuntivi tra i Collegi in proporzione al quoziente di maggioranza, ottenuto dividendo 

il numero di seggi attribuito alla Coalizione di Liste in ciascun Collegio ai sensi del paragrafo 

4, per il numero totale di seggi spettante a tale Coalizione di Liste prima dell’applicazione del 

premio di maggioranza e moltiplicando tale quoziente per il numero di seggi aggiuntivi; 

6) nel caso in cui il numero di seggi di un Collegio non sia sufficiente per l’attribuzione in tale 

Collegio di tutti i seggi aggiuntivi risultanti dall’applicazione del premio di maggioranza, i 

seggi deficitari sono assegnati alla Coalizione di Liste più votata in altri Collegi. La 

distribuzione è effettuata in proporzione al quoziente ottenuto dividendo il numero di seggi 

attribuito alla coalizione in tali altri Collegi ai sensi del paragrafo 4, per il totale dei seggi 

spettante a tale Coalizione di Liste nei Collegi diversi da quello in cui i seggi non sono stati 

assegnati e moltiplicando il prodotto per il numero di seggi da assegnare. La parte intera del 

quoziente così ottenuta rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna Coalizione 

di Liste. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati alle 

Coalizioni di Liste per le quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, in caso di 

parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale; a parità 

di quest’ultima si procede a sorteggio; 

7) la Commissione Congressuale procede poi a ripartire proporzionalmente i restanti seggi 

tra le altre Coalizioni di Liste. A tale fine divide il totale delle loro cifre elettorali nazionali per 



 
 

 
 

8 

il numero di seggi ancora da attribuire, ottenendo il quoziente elettorale nazionale di 

minoranza. Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del 

quoziente. Moltiplica poi la cifra elettorale di ciascuna Coalizione di Liste per il quoziente di 

minoranza. La parte intera del quoziente così ottenuta rappresenta il numero di seggi da 

assegnare a ciascuna Coalizione di Liste. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono 

rispettivamente assegnati alle Coalizioni di Liste per le quali queste ultime divisioni hanno 

dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quelle che abbiano conseguito la maggiore 

cifra elettorale nazionale; a parità di quest’ultima si procede a sorteggio; 

8) la Commissione Congressuale procede quindi all’attribuzione nei singoli Collegi dei seggi 

spettanti alle Liste di Delegati di ciascuna Coalizione di Liste. A tale fine, determina il 

quoziente di collegio di ciascuna Coalizione di Liste dividendo il totale delle cifre elettorali di 

Collegio delle Liste di Delegati facenti parte di tale Coalizione di Liste per il numero di seggi 

assegnati alla medesima Coalizione di Liste nel Collegio ai sensi dei paragrafi 6) e 7). 

Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del quoziente. 

Divide quindi la cifra elettorale di Collegio di ciascuna lista della coalizione per tale quoziente 

di Collegio. La parte intera del quoziente così ottenuta rappresenta il numero dei seggi da 

assegnare a ciascuna Lista di Delegati. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono 

assegnati alle Liste di Delegati seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali dei 

quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti alle liste con la maggiore cifra 

elettorale di Collegio; a parità di quest’ultima, si procede a sorteggio. 

Una volta assegnati i seggi alle Liste di Delegati ai sensi dei paragrafi che precedono, la Commissione 

Congressuale dichiara eletti, in ciascuna Lista di Delegati, i candidati in ordine di numero di 

inserimento in lista. 

 

10. Assemblea Congressuale 

L’assemblea congressuale si svolge nella data e nel luogo stabiliti dal Comitato Promotore ai sensi 

del paragrafo 1. 

All’assemblea congressuale partecipano con diritto di voto i 300 (trecento) membri eletti con le 

Votazioni Locali, il Segretario, i parlamentari, i consiglieri regionali e i sindaci dei comuni con più di 

70.000 abitanti iscritti ad Azione. 

L’assemblea è presieduta dal Presidente di Azione, o da altra persona approvata dall’assemblea. Il 

Presidente dell’assemblea nomina un segretario dell’assemblea e può farsi assistere da un comitato 

di presidenza nella gestione dei lavori congressuali. 

L’Assemblea congressuale, nell’ordine: 
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-  elegge il segretario, o proclama l’elezione del candidato segretario che abbia conseguito oltre il 

40% (quarantapercento) dei voti nelle Votazioni dei Delegati; 

 -  elegge il Comitato Direttivo, il Presidente, i Vice Presidenti, il Tesoriere e il Collegio dei probiviri;   

vota sulle mozioni congressuali. 

L’ordine dei lavori dell’assemblea congressuale è stabilito dalla Commissione Congressuale e 

comunicato all’Assemblea entro l’inizio della riunione. 

Le elezioni degli organi avvengono a scrutinio segreto. L’elezione può avvenire per acclamazione su 

decisione unanime dell’assemblea, o in presenza di un numero di candidati alla carica inferiore al 

numero di posizioni da coprire. 

a) Segretario 

Alla votazione per l’elezione del segretario nazionale concorrono i due candidati più votati nelle 

Votazioni dei Delegati. È eletto segretario colui che ottiene il numero più alto di voti validi in 

assemblea. 

b) Comitato Direttivo 

L’assemblea elegge i 30 (trenta) membri del Comitato Direttivo, sulla base di un sistema di liste. 

Le liste possono essere presentate dal Segretario eletto, ovvero da membri dell’assemblea. Ciascuna 

lista deve essere corredata delle sottoscrizioni di almeno 60 (sessanta) sottoscrizioni di membri 

dell’Assemblea e devono essere composte da un numero di candidati pari almeno ai membri da 

eleggere, in ordine numerico da 1 a 30. 

Almeno un terzo dei candidati deve appartenere al genere meno rappresentato, con applicazione 

del principio di alternanza. Fermi restando i limiti minimi previsti dallo Statuto, i presentatori delle 

liste per il Comitato Direttivo perseguono l’obiettivo della piena parità di genere, nonché l’obiettivo 

della piena alternanza di genere delle liste. 

Le liste per il Comitato Direttivo devono essere presentate entro l’ora stabilita nell’ordine dei lavori. 

L’elezione dei membri avviene con metodo proporzionale. 

Nel caso in cui la prima lista ottenga più del 40% (quarantapercento) dei voti, da tale lista vengono 

eletti anche i primi 5 

(cinque) membri che risulterebbero non eletti applicando il metodo proporzionale e i membri 

attribuiti alle altre liste vengono ridotti proporzionalmente. 

Il Comitato Direttivo può, in qualsiasi momento, con delibera adottata a maggioranza dei suoi 

membri, cooptare al suo interno altri membri, fermo restando che il numero massimo dei membri 
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così cooptati non potrà mai eccedere il 20% (ventipercento) del totale dei membri del Comitato 

Direttivo. 

 

c) Presidente, Vice Presidenti e Tesoriere 

Le candidature a Presidente, Vice Presidenti e Tesoriere devono essere presentate entro la data e 

l’ora stabilite nell’Ordine dei Lavori e sono corredate delle sottoscrizioni di almeno 40 (quaranta) 

membri di assemblea. 

Per le cariche di Presidente e di Tesoriere, è eletto, colui che ottiene il numero più alto di voti validi 

in assemblea. 

Per le candidature a Vice Presidente, sono eletti i due candidati più votati. Il più votato tra i due è 

eletto Vice Presidente Vicario. 

d) Collegio dei probiviri 

Il collegio dei probiviri è eletto con un sistema di liste costituite da tre sindaci effettivi e due sindaci 

supplenti, in ordine numerico. Nel caso in cui sia presentata una pluralità di liste, sono eletti i primi 

due sindaci effettivi e il primo sindaco supplente della lista più votata e il primo sindaco effettivo e 

il primo sindaco supplente della seconda lista più votata. 

Il Collegio elegge tra i suoi membri il Presidente. 

e) Mozioni congressuali 

Le mozioni congressuali devono essere presentate entro il termine stabilito nell’Ordine dei Lavori, 

corredate delle sottoscrizioni di almeno 40 (quaranta) membri di assemblea. 

Il Comitato di Presidenza, per assicurare la regolarità e celerità dei lavori, stabilisce i tempi e le 

modalità di intervento sulle mozioni e può accorparne la discussione. 

Nel caso in cui il numero delle mozioni presentate non consenta di discuterle tutte, il Comitato di 

Presidenza può rinviarne la discussione alla prima assemblea utile successiva. 


